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L’ITALIANO NEL REGNO DEL MAROCCO 
Negli ultimi anni l’insegnamento della lingua italiana nel Nord Africa e 
nel Medio Oriente ha registrato una costante espansione. La lingua, vei-
colo di scambio tra una sponda e l’altra del Mediterraneo, viene sfrutta-
ta a pieno quale strumento di comunicazione ed incontro.  
Nel Regno del Marocco, accanto all’inglese ed al francese, lo studio 
dell’italiano sta acquisendo un’importanza sempre maggiore non soltan-
to a fini commerciali ma anche sociali e culturali. La lingua viene inse-
gnata nell’ambito del Quadro Comune Europeo di Riferimento del delle 
lingue con attestato finale nei corsi dell’Istituto Italiano di Cultura (IIC) 
di Rabat e dalla Dante Alighieri di Casablanca. Nelle università sono 
stati attivati corsi di lingua e cultura italiana già nel 1986 e 1987 rispet-
tivamente a Rabat e Casablanca. Dall’anno accademico 2001-02 è stato, 
inoltre, aperto il dipartimento di italianistica presso la facoltà di Lettere 
e Scienze Umane dell’Università Mohamed V che si affianca agli atenei 
in cui l’italiano viene insegnato come lingua complementare 
(Casablanca, Marrakech). Nell’ambito degli Accordi bilaterali tra il Ma-
rocco e l’Italia nell’anno scolastico 1993-94 il Ministero dell’Éducation 
Nationale, de l'Enseignement Supérieur, de la Formationdes Cadres et 
de la Recherche Scientifique ha inserito la lingua italiana nei program-
mi curricolari in 20 scuole superiori del Regno. A studiare l’italiano in 
tutto il Regno del Marocco sono quasi in 5.000 e 87 sono gli insegnanti 
divisi tra Lycées (27) e Collèges (50) cui si aggiungono il Centre Péda-
gogique Régional (CPR), l’École Normale Supérieure (ENS) di Rabat, 
numerose scuole private e il Centro Euro-Mediterra-neo di cinemato-
grafia e dell’audiovisivo con sede a Ouarzazate. 
 

IN VIAGGIO CON BACH 
Claudiana edita In viaggio con Bach, una guida illustrata per intrapren-
dere sulla scorta delle indicazioni storiche e biografiche di Gianni Long 
un viaggio virtuale o reale nei luoghi in cui visse ed operò il grande 
compositore barocco. Gianni Long, autore della biografia Johann Seba-
stian Bach. Il musicista teologo (1997), ha voluto dedicare un volume 
all’uomo di fede e di rara modestia, che non dimenticava di firmare le 
sue opere “S.D.G.” (Soli Deo Gratia). Nella prefazione Holger Milkau 
scrive: “L'intenzione del libro non è solo quella di far conoscere l'am-
biente geografico e storico in cui visse e lavorò Bach e di far trovare nel 
“genius loci” un pizzico della quotidianità di un uomo storicamente or-
mai lontano da noi, ma è soprattutto l'invito a confrontarsi con la sua 
testimonianza musicale e conoscere così meglio il suo modo sentire e 
vivere la fede. Bach ha voluto rendere manifesti i grandi misteri della 
fede; ha voluto farli entrare nella mente, nei sensi di chi ascolta, di chi 
sente la musica come una forma di testimonianza religiosa”. 
Gianni Long è giurista, musicologo e docente di Diritto parlamentare 
presso la Luiss di Roma. 
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AUGURI MAESTÀ ! 
Tricolore porge i migliori auguri 
al Re di Spagna, S.M. Juan Car-
los I, che sarà operato per un'er-
nia discale a Madrid. L'interven-
to ha lo scopo di decompressio-
ne neurologica e stabilizzazione 
della colonna vertebrale e segue 
i quattro ai quali il Sovrano  è 
stato sottoposto negli ultimi due 
anni e che gli hanno procurato 
problemi di mobilità. 
 
PATRIARCA BULGARO 

In Bulgaria è stato eletto il nuo-
vo Patriarca ortodosso. Neofit 
(68 anni), metropolita di Russe, 
succede al Patriarca Maxim. L'e-
lezione del capo della Chiesa 
ortodossa bulgara (gli ortodossi 
in Bulgaria rappresentano circa 
l’85% della popolazione) è av-
venuta per votazione segreta con 
maggioranza di 2/3 dei presenti 
in un concilio religioso-popola-
re, composto da 138 delegati: i 
15 metropoliti, da tutti i Vesco-
vi, da eletti dai fedeli di ogni 
diocesi (3 ecclesiastici e 2 laici 
per diocesi) e da rappresentanti 
dei maggiori monasteri. Il conci-
lio è stato convocato dopo che il 
Santo Sinodo della Chiesa orto-
dossa bulgara ha nominato i tre 
Metropoliti tra i quali doveva 
essere eletto il nuovo Patriarca 
della Bulgaria. Nella cattedrale 
Aleksander Nevski di Sofia si è 
svolta la cerimonia solenne di 
insediamento del Patriarca. 


